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BUON NATALE 2005 





Per capire il senso del Natale, 
che ritorna anche quest'anno, ci è 
soprattutto necessaria una gran- 
de semplicità. Solo chi ha , o sa 
darsi, occhi e cuore di bambino, è 
capace di stupirsi di nuovo 
all'arrivo del Natale. | 
Gioite, ci suggerisce il profeta 
Isaia, ma perché ? “Perché un 
Bambino è nato per noi”! Ma 
nascono tutti i giorni e tutte le 
ore dei bambini! Certo: e infatti 
ogni nascita è motivo di gioia per 
mamma e papà, per fratellini e 
sorelline, per 1 nonni... Ma il 
Bambino che ricordiamo a 


Natale, reca ben altri motivi di 
Egli è il Presepio realizzato da Fibris droni, % chiesa ed il campanile in miniatura è stato rea- 
lizzato da Dal Bon Angelo “Lin Pitirul”. 





giola e speranza. 
Salvatore e porta gioia, il 
Principe che porta pace, il Messia che consolida la giustizia. 

Il paradosso del NATALE è tutto qui: un Bambino in una stalla, debole, impotente e povero che reca 
giola, pace, salvezza e giustizia al mondo intero. 

Imperatori e re, condottieri e generali, scienziati e geni dell'umanità, sempre hanno promesso un 
mondo migliore, fatto di gioia, pace, salvezza e giustizia. False certezze , illusorie speranze! Dio, che 
ha creato cielo e terra e soprattutto noi umani, uomini e donne a sua immagine, ha voluto rovesciare 
finalmente la logica umana e mandarci un Bambino, nato in una notte fredda, in una stalla, con 
accanto due semplici e povere creature, Maria e Giuseppe. 

Allora la gioia, la pace, la salvezza e la giustizia non vengono dai potenti, dai sapienti, dai grandi... ma 
da un DIO fatto bambino, che ci mostra la strada della povertà e semplicità, dell'amore e della condi- 
visione... in questa strada noi potremmo sempre incontrare la grande gioia, la vera pace, la salvezza 
anche dalla morte, la giustizia per noi e per tutti coloro che abitano questa terra, al Nord o al sud del 
mondo, in questo “anno di grazia” 2005. 


Don Plinio — Don Adolfo 


Gli auguri di Padre Stefano della Pietra 


Luvungi ( Congo - Africa), 
9 novembre 2005 


LETTERA dall’ AFRICA 


Carissimi amici, 
Eccomi di nuovo 
tra voi dopo qual- 
che mese. In que- 
sto periodo, che 
doveva essere un 
tempo di “vacan- 
za”, si sono svolte 
molte attività: ecclesiali e politiche. 
Delle attività ecclesiali, la più impor- 
tante è stata quella del “Congresso dei 
giovani”, in concomitanza con la 
Giornata Mondiale dei Giovani di 
Colonia. 

Nella nostra parrocchia sì sono trovati 
alla vigilia della partenza in 350: dopo 
una veglia di preghiera, tutti si sono 
accostati al sacramento della riconcilia- 





zione. L'indomani ci siamo trasferiti 
con dei camion a circa una ventina di 
chilometri da Uvira per proseguire a 
piedi in pellegrinaggio, con quattro 
soste di preghiera lungo il tragitto. Per 
due giorni, in 3000 giovani di tutta la 
diocesi di Uvira, si sono trovati a riflet- 
tere in incontri-scambio (che abbiamo 
chiamato “atelier”) su argomenti scot- 
tanti a loro cari: la famiglia, l'educazio- 
ne affettiva, il rispetto dei beni altrui, la 
fede. 

A livello politico è da rilevare il censi- 
mento della popolazione che potrà par- 
tecipare al voto nelle prossime votazio- 
ni di primavera. La carta di censimento 
è completa di foto e impronte digitali. 
E' stata veramente una novità: finora 
erano abituati a sostituire sulle “Carte 
d'identità” i dati di coloro che erano 
morti con i propri! A Luvungi, sono 
stati censiti poco più di 12.000 persone. 
Questo lavoro di censimento ha dato 


coraggio e speranza alla popolazione 
del Congo: finalmente si va verso libere 
elezioni! La situazione politica, però, 
non è ancora stabile. Anche l’altro gior- 
no, l’esercito regolare ha attaccato un 
gruppo di “mai-mai”, (gruppi popolari 
armati nati a difesa del paese), che 
erano in una nostra succursale. I soldati 
si sono comportati come dei banditi sac- 
cheggiando in modo sistematico l'intero 
villaggio (di circa 15 mila abitanti). Per 


la terza volta in cinque anni questa 


| povera gente ha dovuto scappare dal 


villaggio ed è rimasta senza niente. 
Natale si avvicina, un altro anno sta 
per finire... Noi siamo ancora qui ad 
annunciare che la vera Speranza viene 
di nuovo e ci porta la salvezza. 
GRAZIE per il ricordo e sostegno. 
Auguri di Buon Natale e Felice Anno 


Nuovo.. 


Padre Stefano Della Pietra 


Gli auguri di Natale di Padre Pasquale Benedetti 


“Non solo pappagalli e arare son in 
Brasile, ma anche tanta buona 
gente” 

Carissimo Maurizio Fabris, grazie 
per l'invito per un messaggio al 
carissimi parrocchiani del paesello 
che mi ha dato i natali. 

Che il Natale sia portatore di pace, 
serenità e tante cose belle per tutti. 
Qui già si vive questo clima con il 
popolo che si prepara spiritual- 
mente in gruppi di famiglia dove si 
prega, si medita e la creatività non 
manca. 


Carissimi paesani, mi è gradito porgervi 
un cordiale saluto ed un augurio tramite 
il Bollettino Parrocchiale in occasione 
delle Feste Natalizie, così care ad ognu- 
no di noi. Vorrei entrare in ogni famiglia 
per dirvi Buon Natale, per auguravi cioè 
quello che di più bello possiamo vivere 
nelle nostre famiglie:la pace. La pace è il 
compendio di ogni bene e questo si iden- 
tifica con il dono di Dio che è Gesù 
Cristo.Se questo dono viene accolto, allo- 
ra anche la nostra vita cambia perchè 
entriamo in un rapporto intimo,quello 
tra il Padre e il Figlio.Il nostro destino è 
sublime, ci dà una dignità infinita.Siamo 
preziosi agli occhi di Dio e degni di 
stima perchè Dio ci ama di un amore 
unico , eterno, totale come ama il suo 


tutte le famiglie dei 





Auguro che questo 
clima possa invadere 


carissimi*-basilianesi, 
contagiandola per il 
2005. 

Se tutto andrà bene, ci 
rivedremo il prossimo 
anno. 

Bon Nadal e Bon An. 
Mandi 


p. Pasquale Benedetti 


Figlio Unigenito. 
Lui non cessa mai 
di essere Padre 
per noi come non 
cessa mai di essere 
Padre di Gesù. 
Egli ci genera con- 
timuamente: come 
la sorgente non dà 
mai la stessa 
acqua così la 
nostra esistenza 
scaturisce sempre 
nuova da Lui.E' 
meraviglioso poter 
vivere con queste 
convinzioni che ci 
vengono offerte 





dalla fede in un Dio che si è fatto così 


prossimo a noi da diventare uno di noi. 
Non possiamo dire che Lui è lontano da 
noi, anzi è L'Emmanuele, il Dio con noi. 
Allora vi auguro di poter percepire sem- 
pre nella vostra vita la presenza di Dio. 
Carissimi paesani, anche se gli impegni 
pastorali sempre più numerosi non mì 
permettono di incontrarvi spesso vi 
ricordo sempre nella preghiera, con sim- 
patia, con affetto e riconoscenza. 
L'invito rivolto lo scorso anno nella cir- 
costanza della mia nomina a Parroco 
della Cattedrale,è sempre valido: Una 
vostra visita anche occasionale mi è sem- 
pre gradita. Buines Fiestes a duc). 


Don Luciano Nobile. 


Nelle due foto che si riportano si 
evince la trasformazione che il paese 
di Basiliano ha subito negli ultimi 
decenni, in particolare si nota la pre- 
senza di nuovi fabbricati pluri-resi- 
denziali del tipo a condominio. 

Riportiamo una poesia scritta da 
Severino Fabris agli inizi del 1970 
dal titolo “Basilian” tratta dall’opu- 
scolo da lui scritto dal titolo 
“Onorin la nestre tiare” in cui esalta 
il suo paese natio. Racconta le 
prime notizie su Basiliano, le condi- 
zioni di vita, le poche case, come si 


Basiliano 


difendeva e governava la popolazio- 
ne, il nuovo ordinamento civico, le 
opere di ammodernamento. 

’Onorin la nestre tiare” scrive 
l’autore è il titolo ed è il programma 
di ogni uomo, è una lezione che il 
cittadino dovrebbe sapere e mettere 
in pratica nella propria borgata. E 
poi l’ultimo verso: "chì finìn i 
nestris dis” si ricollega al preceden- 
te. Dopo aver servito con lealtà e 
generosità il proprio paese, prega il 
Signore di poter riposare nella sua 
terra, in mezzo ai suoi cari. 


Te planure soreglàde 
Enfri 1 pràs e qualchi strade 
Lu gJatìn prime dal mîl 


Cu la glesie e il cjampanîl. 


BASILIAN 


PocJs ciasis cul pajàr 
Puare int cul fogolàr 


Il Deàn e doi Zuràs 


Su la place à son votàz 





Il sueàt e la curtìne 
A difindin a la buine 


La famee e la religjon 


Da la barbare invasion. 





i Macuisecuià cambiàt 
Cheste puare umanitàt. 
Ven par prime la Postal 


i Par seconz Treno e Canàl, 





Il comun a Basilian, 
siet paîs e il sorestànt, 
scuelis gnovis, l'acquedot 


e la lus dute la gnot. 


Onorin la nestre tiare 
Ch'è tant biele e cussi cJare 
Chì vin vudis lis radrîs 


| Chì finin i nestris dîs. 





18 dicembre 2004 
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Il coro comunale femminile "Calliope" di recente formazione si esi- 
bisce nella serata di solidarietà a favore dei bambini poveri 





24 dicembre 2004 


ua We. 
da re ". - 
fur e” i : SS 

a Via 
e è - ua a “ Seo = 
6 Le : e 


-" n < 
a o , de IT e pa 


I ragazzi del catechismo rappresentano la natività. Suggestivi 
sono stati i costumi da loro indossati che si rifacevano all’epoca 


dell’India. 


della nascita di Cristo Nostro Signore. 


24 dicembre 2004 - Inaugurazione sala ritrovo giovani 


Nella tarda mattinata della vigilia 
del Santo Natale è stata inaugurata 
la sede “Mammatan” per 1 giovani 
della forania di Variano. Alla pre- 
senza di don Plinio, del Sindaco , 
dell'assessore Olivo e di tanti giova- 
ni, Carlo Pertoldi animatore di que- 
sto gruppo, ha presentato 1 lavori 
eseguiti interamente dai ragazzi del 
gruppo. Ha voluto anche ringraziare 
le persone che gratuitamente si sono 
adoperate per questa nuova realizza- 
zione. La sala occupa lo scantinato 
di “Sala Fabris” in canonica che 
prima era adibita a ripostiglio. Detta 
sede fungerà da ritrovo, da dibattito, 
cineforum in modo che tanti giovani 


della nostra forania vi 
aderiscano per avere 
sempre un-punto di 
riferimento. L’indiriz- 
zo di augurio del 
Sindaco e del Parroco 
per questa esperienza 
è stato particolarmen- 
te sottolineato. 
D'altra parte i giovani 
sono il futuro della 
società ed il lavorare 
per la loro crescita 
culturale e morale è 
viatico e patrimonio 
per un futuro di spe- 
ranza. 











RE" vr 
Il Sindaco, il Parroco e Carlo Pertoldi si accingono al 
taglio del nastro per l’inaugurazione dei nuovi locali 





Un gruppo di giovani presenti all’inaugurazione posano davanti 
alla loro sede 


L’interno della sala durante il rinfresco 


6 GENNAIO 2005 Epifania 


Al mattino durante la messa 1l cele- 
brante padre Francesco ha benedetto 
l’acqua che dovrà servire per tutte le 
celebrazioni dell’anno. Alcuni par- 
rocchiani l’hanno anche portata a 
casa per l’uso che la tradizione cri- 
stiana le riserva e per l’iniziazione 







La befana distribuisce i doni ai bambini 





dg” 


Alcuni ragazzi del gruppo” Mammatan ù 
davanti al pignarul 


14 ” 9 
a” 


alla fede per i più piccoli. 

Al pomeriggio alle 14.30 il Sacerdote 
ha benedetto i numerosi bambini pre- 
senti affinchè 1l Signore li preservi da 
tutti 1 pericoli. Sono stati anche con- 
segnati gli attestati ai bambini che 
hanno fatto il presepio nella propria 
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casa. La befana, successivamente, ha 
distribuito i doni e i ragazzi sono stati 
intrattenuti con dei giochi ed hanno 
consumato bevande e panettone. Il 
pomeriggio si è chiuso con l’accen- 
sione del “pignarul” nel campetto 
retrostante la canonica. 












19 gennaio 2005 - Incontro foraniale con Don Edoardo Scubla 


Si è svolta presso la “Sala 
Fabris”, nella canonica di 
Basiliano, un incontro 
Foraniale tenuto dal diret- 
tore dell’Ufficio Liturgico 
Diocesano Don Edoardo 
Scubla sul tema “Come 
valorizzare il giorno del 
Signore”. 

I numerosi presenti quasi 
tutti operatori Pastorali 
impegnati nelle Parrocchie 
della Forania hanno potuto 
attingere, dalle riflessioni 
del qualificato relatore, le 
linee guida per rendere le 
celebrazioni liturgiche più 
partecipate e più coinvol- 
genti. 


Don Scubla assieme a Don Boz durante la conferenza. 


23 gennaio 2005 





Celebrazione liturgica presieduta da Padre Vincenzo Frisullo 


Anche quest'anno è tornato a far 
visita al suoi parenti ed alla nostra 
comunità Padre Vincenzo Frisullo. 
Ha presieduto la celebrazione 
liturgica concelebrata anche da 
Padre Francesco e nell’omelia ha 
voluto ricalcare il ruolo dei “chia- 
mati” riferito al cristiani che 
hanno ricevuto il battesimo. Tutti 





+ hanno un ruolo cui Dio ha affida- 


to; la diversità e la loro peculiarità 
è di operare per il bene comune in 
tutti gli ambienti e in tutte le circo- 
stanze in cui il cristiano battezzato 
opera. Alla fine della Messa le 
ragazze del cerchi azzurro gli 
hanno consegnato una busta per la 
sua missione a San Paolo in 
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Padre Vincenzo concelebra con don Plinio nel giorno dell’Epifania del 2004 


Brasile frutto del ricavato della 
vendita di prodotti da loro realiz- 
zati durante 11 mercatino della 
festa di S. Andrea. Nel ringraziarle 
padre Vincenzo ha voluto esaltare 
il ruolo dei giovani che è anche 
propositivo verso 1 bisogni del 
mondo. 





13 febbraio 2005 Festa di Carnevale 


Nella piazza della chiesa a Basiliano si è svolta la tradizionale festa di carnevale con maschere e gente a far da cornice 
ad una bella e spensierata giornata. Il gruppo di Basiliano presentava “Le Favole”. 
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Nella foto si riconoscono Gabriele Fabris nei panni del “Principe” e Armando 
Dominici nei panni della “bella addormentata nel bosco”. 
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Il gruppo delle maschere di Basiliano posa davanti alla chiesa Il folto gruppo delle maschere in Piazza Municipio. 


20 marzo 2005 Domenica delle Palme 













In questa fresca domenica di V®, 
marzo è stata celebrata la 1 i 
“domenica delle palme”. Don Ng 
Plinio ha benedetto 1 rami di | ALL | 
ulivo e processionalmente con i VW 64 


MS: 
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numerosi chierichetti si è diretto 
verso l’altare per la celebrazione 
liturgica con il canto “Lauda 
Jerusalem”. La lettura della pas- 
sione di Cristo da parte di don 
Plinio, Carlo Pertoldi e Maria 
Grazia D'Avena ci ha introdotto 
al riti della settimana santa. 
Significativi sono stati 1 messag- 
gi di amore di solidarietà lancia- 
ti dai ragazzi del catechismo alla 
presentazione dei doni. 
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Don Plinio assieme ai chierichetti benedice la gente con i rami di ulivo. 


25 marzo 2005 Venerdì Santo 


Non si è potuta fare la pocessione 
all’esterno causa una leggera pio- 
viggine. Don Plinio attorniato da 
uno stuolo di chierichetti ha percor- 
so tutte le stazioni della via Crucis. 
Successivamente il gruppo “I 
Viandans” di Guido Sut hanno reci- 
tato il “Proces seont Nicodemo”. I 
canti sono state eseguite dalla locale 
cantoria diretta da Ferruccio Fabris 
con all’orgnano Serena Petris. 
















In una grigia e uggiosa giornata 
di primavera si è svolta la cele- 
brazione liturgica della Pasqua di 
Resurrezione. Don Plinio 
nell’omelia ha sottolineato 
l’importanza dell’evento della 
Resurrezione del Cristo, garanzia 
per tutti che la vita non termina 
con la morte ma apre il scenario 
dell’eternità accanto a Lui, il 
Salvatore. 

La cantoria ha eseguito brani di 
A.Perosa e alla comunione ha 
eseguito il brano “Cantate 
Domino” di Enrico Bossi per 
coro organo e trombe particolar- 
mente apprezzato dai presenti. 


Il gruppo strumentale durante la celebrazione della S. Messa di Pasqua. In primo piano 
all’organo Serena Petris, al sax Pier Boschetti ed alla tromba Roberto Pellecchia. 


2 aprile 2005 E’ morto Giovanni Paolo II 


Il Santo Padre Giovanni Paolo II si è spento questa sera Don Plinio alle ore 22.00 ha avvisato i parrocchiani con 
alle ore 21.37 dicendo “Amen”. il suono della campana grande. 


“All'umanttà che talora sembra smarrita e dominata 
dal potere del male, dell'egotsmo e della paura, il 
Signore risorto offre il dono del suo amore che perdona, 
riconcilta e riapre l'animo alla speranza. E amore che 
converte i cuori e dona la pace. Quanto bisogno ha il 
mondo di comprendere e dt accogliere la Divina 
Miwertcordia! Signore, che con la tua morte e 
risurrezione rilevi l'amore del Padre, noi credtamo in 
Tè e con fiducia ti ripetiamo quest'oggi: Gesù, confido 
in Te, abbi musericorota di not e del mondo intero” 





Giovanni Paolo II 


12 aprile 2005 Visita dell’Arcivescovo alla Forania 


Mons. Pietro Brollo Arcivescovo della 
Diocesi di Udine ha fatto visita alla 
Forania di Variano. L'appuntamento 
fissato per martedì 12 aprile alle ore 
20,30 presso la Chiesa Parrocchiale di 
Basiliano ha visto la partecipazioni di 
tantissime persone provenienti da tutti 
i paesi della forania. L'invito era rivol- 
to a tutti gli operatori pastorali (cate- 
chisti, animatori di canto e liturgia, 
addetti al culto, collaboratori 
Parrocchiali ecc.). L’Arcivescovo ha 
ascoltato gli interventi da parte del 
responsabile sulla formazione perma- 
nente, sulla caritas, sulla famiglia e sui 
giovani. 

Sono seguite delle domanda da parte di 
alcuni dei presenti a cui è seguito 
l’intervento dell’ Arcivescovo. Ha rin- 
graziato per la folta partecipazione a 
questo appuntamento da parte di per- 
sone impegnate nelle rispettive 
Parrocchie, ed ha ribadito che questo è 


un segno dei tempi nella Chiesa 


Udinese in quanto ad una maggiore e 
sempre costante diminuzione dei 
Sacerdoti nelle nostre comunità si assi- 
ste ad una presenza sempre più qualifi- 
cata di laici a servizio delle rispettive 


Parrocchie. Ha spronato tutti a non 
farsi prendere dallo sconforto per 
l’apatia religiosa che si può riscontrare 
ed ha invitato alla speranza in quanto 
Dio affianca tutti quelli che operano 
per il bene comune e per la ricerca 
della verità. L'ultimo intervento è stato 
da parte di don Igino Schiff, Vicario 
episcopale per la pastorale, che ha 
indicato gli obbiettivi e metodologie 
per un servizio pastorale “aggiornato”. 








SS SI 
L’Arcivescovo ed il folto pubblico pre- 
sente in chiesa. 


16 aprile 2005 Pater Noster pitinin 


Presso la sala Parrocchiale “S.Fabris” 
l'associazione culturale “I Viandans” 
hanno presentato il libro di Guido Sut 
“Pater Noster Pitinin”. 





Pater noster pitinin 

“Pater noster pitinin, che lu à fat il 
Signorin” 

Ce tant preà, un timp! Dut ce che si 
faseve tune zornade al jere compagnàt 
di un segn di cròs, o pur di un “al non di 
Diu”. 


Si partive pai cjamps: un'segn di cros 
cun la scoree denant des bestiis tacadis 
al cjar. Tu taiavis il lidric tal strop: “al 
non di Diu”. 

Si faseve la polente: si butave il prin 
pugn di farine te aghe sicu un segn di 
cròs e ancje la polente su la bree e vigni- 
ve segnade cul spali. 

Sl cjatave un santît e si 
leieve la preiere che e jere 
daùr. 

A jerin lis preieris pe bui- 
nore e chés de sere: a bui- 
nore il “Vi adoro”, a misdî 
l’Angelus, ae sere il “De 
Profundis” e, po, te file de 
stale, il rosari. 

A ancje il glon des scjam- 
panis dal paîs al invidave 
la int a pre: cuant che si 
lu sintive, si saveve che, 
tal jespui, al jere il 


(ci NVZIZA 


AASAEAIA CI INTITRI NAS Mi 
Foto Pignat - Civici Musei di Udine. 





Buoi all’aratro. 


moment de benedizion e in cjase si inze- 
noglavisi su la cjadree a preà. 

Lis preieris a compagnavin ancje i 
moments plui importants de vite: ae fie 
che si maridave la benedizion e ancje il 
segn di cròs denant de arcje di puartà tal 
fogolàr gnif, chel dal nuvic e al fi, che 
al partive soldat, o tal forest, une preiere 
e une lagrime. 

Nol bastave dut chest preà, dut chest 
volè Jessi presints cuant che la glesie e 
clamave a lis funzions, a lis novenis e ai 
triduis, bisugnave fà alc altri: la ufierte, 
il cuartés, l’avòt, il pelegrinag. 

E nol bastave inmò no. Bisugnave furnî 
la cjase cuant che e passave la proces- 
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sion; puartà fàr i stendards, i confenons, 
lis statuis, lis cròs, fà 1 altaruts tes endro- 
nis, semenà jerbe e rosis cuant che e 
passave pes stradiis dal paîs l’ostie 
sacrade al Corpus Domini. 

E po tai moments plui impuartants dal an, 
no si veve di dismenteàsi di tignî piùt il 
coc par scjaldà Jesù Banbin a Nadal; lassà 
i cjaldîrs plens di aghe pai parincj muarts 
la gnot dai sants; puartà in glesie la blave 
aes animis il dì dai muàrts. Al jere ancje di 
brusà l’ulîf cuant che al vignive dongje il 
burlag e, cuant che un parint al jere malàt, 
si veve di benedîlu e fàlu benedî . 

Lis benedizions a valevin sevi pai oms, 





Il numeroso pubblico presente in sala 


17 aprile 2005 Concerto corale Synphonia 


Domenica sera presso la Chiesa 
Parrocchiale di Basiliano si è 
tenuto un “Grande Concerto di 
primavera” con la corale 
Synphonia di Gris e Cuccana. 
Sono state eseguite musiche del 
compositore fiammingo Tom 
Lowenthal su testi di Huub 
Oosterhuis per coro, ottoni, per- 
cussioni, pianoforte e organo sotto 
la direzione di Devis Formentin. 
C’è stata una nutrita 
partecipazione di 
pubblico che ha 
accompagnato la 
chiusura del concerto 
con calorosi applausi 
e con la richiesta del 
bis per alcuni brani. 
L'assessore alla cul- 
tura Maria Grazia 
D'Avena, interprete 
della soddisfazione di 
tutti 1 presenti per la 
riuscita della manife- 
stazione corale, ha 
omaggiato il gruppo 
con un libro riguar- 
dante la storia di 
Basiliano. 


Il gruppo corale Synphonia di Gris e Cuccana nella Parrocchiale di Basiliano 
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sevi pe robe, sevi pes bestis: 
no si viodeve l’ore che il 
predi al passàs a benedî lis 
cjasis e lis stalis. 

No dome si dopravin lis 
preieris insegnadis de 
Glesie, ogni tant lis preie- 
ris a jerin inventadis tant 
che formulis magjichis 
par protezi la famee. AI è 
il càs di “Pater noster piti- 
nin“ che tancj di lòr a 
tegnin platàt tai lòr 
ricuarts e che al è deventàt 
il titul di un libri pe cure 





di Guido Sut. Ta chaet I recitanti: Greatti Luciano Sut Cinzia e D’Avena 


lavòr, burît fr graciis al 
contribùt dal Comun di Basilian, Sut al à 
volùt cjapà su lis memoriis de int dai 
paîs dal Comun a testemoneance di une 
forme di religjositàt popolàr che no esist 
plui. 


Te vierte passade, te sale Fabris de 
Canoniche di Basilian, la clape culturàl da 
“I Viandants” e à let cualchi pagjine dal 


L'assessore alla cultura 
Mariagrazia D'Avena mentre 
porge il saluto al pubblico. 


Mariagrazia alla chitarra Giulio Gallo 


libri. Lis preieris taponadis tai ricuarts dai 
nestris vielis a àn tornàt a cjapà vite, insie- 
mit a lis inmagjinis des rogazions, dai rîts 
e des crodincis popolars. Jenfri lis contis a 
son stadis scoltadis lis musichis di Serena 
Petris. Lis peraulis e lis notis, scoltadis tun 
cidinòr che ti lassave ingusît, a àn creat in 
ducj chei che a jerin presints, une atmosfe- 
re inceòse e inmagade. 
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17 aprile 2005 Nozze d’oro 


Nella Chiesa Parrocchiale di Basiliano domenica 17 1 coniugi 
Vittorio Dal Nin e Danila Cordovado hanno celebrato il loro 


per la loro testimonianza. La cerimonia si è conclusa con il 
suono della marcia nunziale di Mendelssohn e con le felicita- 


50° anniversario di matrimonio. Attorniati dai loro familiari 
hanno ringraziato il Signore per aver potuto suggellare questo 
significativo traguardo. La celebrazione liturgica si è aperta 
con il canto del “Veni, Creator Spiritus” affinchè lo Spirito 
Santo illumini 1 Cardinali che lunedì dovranno riunirsi in con- 
clave per eleggere 11 nuovo Papa. . Un gruppo di cantori locali 
ha poi cantato Ecce Panis Angelorum di L. Perosi all’offertorio 
ed il Panis Angelicus di C.Franck alla comunione. E° stato un 
atto doveroso ed un ringraziamento al cantore Vittorio, che per 
tantissimi anni ha servito le nostre liturgie facendo parte della 
locale cantoria nella categoria dei bassi. Alla fine della 
S.Messa, con il sottofondo musicale di Suspir da l'anime di O. 
Rosso, il celebrante don Plinio h. voluto che 1 coniugi Vittorio 
e Danila rinnovassero le promesse di amore fatte il 17.04.1955 
nella Chiesa Parrocchiale di Passariano ringraziandoli anche 





I coniugi Vittorio Dal Nin e Danila Cordovado 


19 aprile 2005 Elezione del nuovo Papa 


Ore 18,43, l'annuncio: eletto Ratzinger. Si chiamerà Benedetto XVI. 
Il primo saluto del nuovo Papa dalla Loggia delle benedizioni è stato questo: 


“Cari fratelli e care sorelle, 

dopo il grande Papa 

Giovanni Paolo II, i Signori 

Cardinali hanno eletto me, 

un semplice e umile dl 

lavoratore nella vigna del 

Signore. Mi consola il fatto 

che il Signore sa lavorare e 

agire anche con strumenti 

insufficenti e soprattutto 

mi affido alle vostre preghiere, nella gioia 

del Signore risorto, fiduciosi 

del Suo aiuto permanente. 

Andiamo avanti, il Signore ci aiuterà, e Maria, 
Sua Santissima Madre, sta dalla nostra parte” 





Anche la campane di Basiliano hanno suonato a festa. Il gruppo dei ’’scampanotadors’” (Arnaldo Fabris, Adriano Fabris, Guido 
Nobile e Ottorino Tamussin) si è recato presso la cella campanaria per dar vita al classico “concerto di campane”. 


22 aprile 2005: Inaugurazione mostra fotografica 


Venerdì 22 aprile presso la Villa 
Zamparo è stata inaugurata la mostra 
fotografica denominata “Obiettivo 
Friuli” 1860-1960 fotografie di un 
secolo. 

Alla presentazione hanno fatto gli 
onori di casa il Sindaco Flavio Pertoldi 
e l'assessore alla Cultura di Basiltano 
Mariagrazia D'Avena che hanno rivolto 
ai presenti i saluti dell’amministrazione 
Comunale. Hanno preso successiva- 
mente la parola l’ Assessore della 
Provincia di Udine Sandriuvi, il presi- 
dente della BCC di Basiliano Luca 
Occhiali ed il consigliere Regionale e 
del Comune di Basiliano Venier 


Romano Giorgio. penne = 
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L'assessore alia cultura presenta la mostra. 


25 aprile 2005: Festa di San Marco 


Causa la pioggia caduta incessante- 
mente non si è potuta celebrare la 
Messa nella Chiesetta di San Marco e 
fare la tradizionale merenda. Il parro- 
co Don Plinio dopo aver interpellato 
alcuni parrocchiani ha voluto ugual- 
mente ricordare detta ricorrenza con 
la celebrazione liturgica nella 
Parrocchiale . 
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i San Marco 


Approfittiamo allora di questo spazio 
per fornire alcuni dati storici relativi 
alla festa di San Marco che 1l calen- 
dario celebra il 25 Aprile. 

Per quante ricerche storiche siano 
state fatte, non ci è dato conoscere 
con esattezza la data di erezione della 
Chiesa campestre di San Marco. 
Vuole la leggenda che in tempi anti- 
chissimi, mentre i contadini stavano 
arando la terra, un bove si arrestasse 
inginocchiandosi. 

Sollecitato con la voce e con la frusta, 
dopo alcun tempo si rizzò e con la 
gamba destra iniziò a scavare. 
Meravigliati 1 presenti, lo lasciarono 
fare. Ad un certo momento comparve 
alla superficie una piccola teca ed 1l 
bove fermò la sua opera. Un contadi- 
no raccolse il piccolo oggetto 
mostrandolo, ma nessuno capiva 
nulla. Lo portarono in paese e infor- 
marono il parroco, il quale, dopo 
averlo esaminato e decifrate alcune 
parole, disse trattarsi della reliquia del 
Santo Evangelista Marco. 

Fin qui la leggenda; dati più concreti 
sono emersi e pubblicati in particola- 
re dopo i recenti lavori di ristruttura- 
zione. 


Ie. 


Ma in queste poche righe vogliamo 
ricordare come si celebrava fino a 
qualche anno fa la festa di San 
Marco. Quattro erano 1 momenti di 
aggregazione che in tale giornata si 
susseguivano: le Rogazioni, la S. 
Messa, i Vesperi e la merenda sul 
prato. 


Le Rogazioni 

Le Rogazioni sono un’antica usanza 
cattolica; si tratta di una processione 
penitenziale di propiziazione per il 
buon esito delle semine e dei raccolti 
che venivano, ed in certe comunità 
vengono tutt'ora celebrate mediante 
apposita liturgia e con il canto delle 
litanie il 25 aprile ( prima Rogazione) 
e 1 tre giorni prima dell’ Ascensione 
(40 giorni dopo la S. Pasqua — lunedì, 
martedì e mercoledì — seconda 
Rogazione). Nella Parrocchia di 
Basiliano, considerata la presenza nel 
suo territorio della chiesetta campe- 
stre di San Marco, la celebrazione 
della prima rogazione aveva da sem- 
pre avuto un significato particolare. 
La celebrazione liturgica veniva pre- 
parata nei minimi particolari: alle ore 
9 era fissata la partenza dalla chiesa 
parrocchiale; tre erano 1 sacerdoti che 
celebravano la funzione religiosa e tre 
erano le croci che accompagnavano 
la processione dei fedeli. Il percorso 
dalla parrocchiale alla chiesetta di S. 
Marco si snodava parte sulle strade 
comunali e parte attraverso stradine 
di campagna. Durante il tragitto 
diverse erano le preghiere formulate 
dai sacerdoti ed in particolare si ricor- 
dano le invocazioni contro le calamità 


cn A 
3 


ni 


SR C. . % DA ed 
No . . PI ? A 4 -- 
ei zi ometti, GAP 4 vg ___- 
kot «at PSI. i Ri A tape PE, I SRO au YI 
x at Lei % A Ar "ia YA ‘Ride A 


Ro Le 


n . 


naturali quali i fulmini, la grandine, la 
peste, la guerra, la fame ecc. 


La Messa 

La Messa solenne era accompagnata 
dalla locale cantoria; i cantori più 
giovani, recuperato un carro ed un 
cavallo, si impegnavano nel trasporto 
dell’armonium e della sua collocazio- 
ne nella cantoria situata sopra la porta 
principale della chiesetta e riservato 
ai cantori. Dopo la celebrazione della 
messa, nei quattro angoli esterni alla 
chiesetta, venivano fatte quattro lettu- 
re dei quattro evangelisti (una per cia- 
scun angolo), dopo ogni lettura 1l 
sacerdote benediva i fedeli presenti. 
Successivamente si rientrava in chie- 
sa cantando le litanie. 

Nei primi anni settanta l'allora parro- 
co di Basiliano don Primo Sabbadini, 
a causa dell’aumento del traffico 
nelle strade comunali, sospese le 
rogazioni nei campi sostituendole con 
una messa celebrata alternativamente 
in qualche cortile dei quattro borghi 
del paese. Di li a poco, anche per 1l 
rapido mutarsi del sistema di vita 
locale, tale iniziativa venne sospesa. 


I Vesperi 

Nel pomeriggio dello stesso giorno 
un’atra processione si snodava verso 
la chiesetta di San Marco: si trattava 
degli abitanti del paese che con carri 
trainati da buoi, cavalli o asini, o con 
biciclette o a piedi, raggiungevano la 
secolare chiesetta per partecipare alla 
celebrazione dei Vesperi. La liturgia 
prevedeva il canto di alcuni salmi 
rigorosamente in lingua latina. Nel 





La rogazione nel lontano 1955. La croce è portata da Fabris Piergiorgio con a fianco il 


cugino Morellato Giovanni. 


sinonimo di 
allegria e felice 
convivenza. La 
festa non pote- 
va certo durare 
a lungo soprat- 
tutto perché la 
maggior parte 
dei partecipanti 
aveva la neces- 
sità di rientrare 
in casa per i 


passaggio da un salmo al successivo, 
un cantore presente tra 1 fedeli, si 
alzava in piedi e cantava l’antifona o 
versetto. La cerimonia si concludeva 
con la solenne benedizione ed il 
bacio delle reliquie del santo. 


La merenda sul prato 

Terminati 1 Vesperi tutti i fedeli si 
trasferivano nel vicino prato per la 
consumazione della merenda. Le 
famiglie si raggruppavano, stende- 
vano in terra una coperta ed una quotidiani 
tovaglia e sopra vi posavano le ciba- lavori zootec- 
rie tipiche di ieri peraltro tuttora di nici. 

moda. In particolare la polenta, la 
focaccia, salame e formaggio e 
soprattutto uova sode. Non poteva 
mancare una buona bottiglia di vino 


Severino Fabris 
— Basiliano 22 novembre 1969: 1° 
Centenario della dedicazione della 





chiesa di S. Andrea Apostolo — 
inaugurazione dell'organo). 


07 maggio 2005 Inaugurazione nuovo bar 


Dopo quarant’anni di-lavoro 


come esercente barista la signora 
| e 


Vizzutti Licia, coniugata con 

Giovanni Zenarolla, ha ceduto 
no l’attività alla fami- 
glia di Ognibene 
Fabrizio che oltre 
alla rivendita di 
giornali e riviste in 
genere ha cantierato 
questo nuovo impe- 
gno. La signora 
Licia lascia 
senz'altro un vuoto, 
consolidato in que- 
sto lungo periodo 
dalla sua disponibi- 
lità, dal suo sorriso, 
dalla sua battuta e 
dalla buona parola 
che trasmetteva a 












Il sindaco taglia il nastro inaugurale assieme ai componenti 
della famiglia Ognibene. (foto Mattiussi Rino) 


16 maggio 2005 Lavori di fognatura 


Gli operai stanno ultimando la pre- 
disposizione per gli allacciamenti 
degli impianti sui fabbricati che si 
affacciano sulla piazza Municipio a 
Basiliano. 


I lavori davanti al Municipio. 





chi ne 
aveva biso- 
gno. I bar e 
osterie in 
genere nel 
nostri paesi 
sono punti 
di riferi- 
mento, di 
relazione e 
pertanto, 
oltre alla 
giusta — Shia 
dimensione La signora Licia assie- 
economica me alla figlia Patrizia 
a cui deve (foto Mattiussi Rino). 
perseguire l’esercente, debbono 
sopperire a creare quella socialità 
indispensabile anche per il prose- 
guio dell’attività. Licia si era tra- 
sferita con la sua famiglia a 
Basiliano, proveniente da Nimis, 
nel dicembre del 1964 per gestire 
il Bar Centrale acquistato dalla 
famiglia Ellero. Il suo costante 
impegno la portò a meritarsi, nel 
dicembre del 1990, 1l conferi- 
mento da parte dell’allora 
Presidente della Repubblica 
Cossiga dell’onorificenza di 
cavaliere al merito della 
Repubblica. L’augurio che rivol- 
giamo alla famiglia di Ognibene 
Fabrizio è che 11 suo nuovo lavo- 
ro sia foriero di soddisfazioni e 
sia nella direzione tracciata dalla 
signora Licia. 





13 


18 maggio 2005 Dibattito sulla procreazione assistita 


Presso la “Sala S. Fabris” della canonica di 
Basiliano, a cura della Forania di Variano, 
si è svolto un dibattito sulla procreazione 
assistita. Sull’invito del Vicario Foraneo 
don Plinio Galasso si leggeva “Riflessione 
sul tema della vita e suggerimenti per una 
prassi condivisa in ambito cattolico. 
Opinioni allo scoperto sul referendum 
popolare del 12 giugno 2005 connesso alla 
Legge 40/2004, con la presenza di un medi- 
co ed un insegnante di religione.”Il medico 
era il prof. Collini Gastone primario in pen- 
sione della 2° Chirurgia dell'Ospedale 
Civile di Udine mentre l'insegnante era il 
prof. Lovo Daniele responsabile per la 
Pastorale familiare per la Diocesi di Udine. 
Nutrita è stata la partecipazione di pubblico 
a questo dibattito in quanto si è evidenziato 
che in detto referendum è in gioco la nostra 
civiltà. 


Nell’opuscolo fatto 
recapitare da don 
Giovanni Del Missier, 
Docente di Bioetica si 
leggeva alla fine della 
sua riflessione queste 
parole: “La coscienza, 
prima, e la legge, poi, 
ci ricordano che tutto 
va fatto, ma senza mai 
sacrificare l’umanità 
di chi ne è coinvolto: 
senza sopprimere vite 
umane innocenti; 
senza dimenticare il 
valore della famiglia 








come luogo in cui la // tavolo dei relatori assieme a Don Plinio 


vita può essere accol- 
ta e può svilupparsi al meglio; senza smar- 
rire la dignità della relazione coniugale tra i 


meandri di una tecnologia che se non è sot- 
toposta ad alcun riferimento normativo 
diviene anti-umana.* 


22 maggio 2005 Festa di 1° Comunione 


Nell’importante festa della ss.Trinità 


ed in una splendida giornata di sole 11° 


bambini delle Parrocchie di Basiliano 
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Orgnano e Vissandone hanno ricevuto 
la 1° Comunione. Attorniati dai geni- 
tori e parenti hanno ricevuto Gesù 
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ambini della 1° Comunione con il Parroco e le catechiste 


- là 


nell’Eucarestia sotto forma di pane e 
di vino in un clima di gioia e di com- 
mozione. 





Piasentin Francesca 
Picco Niki 
Saccomano Serena 
Tosone Linette 


Dal Maso Arianna 
Dal Maso Lucrezia 


I nomi dei ragazzi sono 1 seguenti: 
Baron Giorgia 

Del Guerzo Michele 

Giacomini Erica 


Mezzavilla Francesco 
Nobile Vittorio 
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22 maggio 2005 Saggio Musicale 


Gli allievi della locale scuola di musi- ia 4 Fi 


ca (Centro musicale foraniale) come 
ogni anno alla fine dell’anno scolasti- 
co, hanno presentato ai loro genitori 
ed al pubblico presente un saggio del 
loro livello dello studio musicale stru- 
mentale. Si sono alternati al pianofor- 
te, all’organo, alle chitarre ed al canto 
corale, dimostrando di aver acquisito 
una buona preparazione. 

L'assessore alla cultura D'Avena 
Mariagrazia ha voluto alla fine del 
concerto ringraziare gli insegnanti che 
portano avanti questa meritoria attività 
ed ha stimolato genitori e ragazzi ha 
continuare nel percorso intrapreso in 
quanto la musica è un’arte che offre 
un notevole bagaglio culturale. 
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Foto di gruppo di alcuni componenti la scuola di musica. 


02 giugno 2005 Festa della Repubblica a “Villa Zamparo” 


In una bella giornata di sole, sfer- 
zata da un fresco vento di bora, si 
è svolta presso il piazzale della 
Villa Zamparo la festa della 
Repubblica. La cerimonia è ini- 
ziata con il discorso celebrativo 
da parte del Sindaco Pertoldi e 
dalla consegna della Costituzione 
Italiana a tutti 1 diciottenni resi- 
denti nel Comune. Un attestato di 
riconoscimento è stato dato al 





gruppo della protezione civile del 
Comune di Basiliano per la meri- 
toria attività svolta, ed al signor 
Amos D'Antoni per il lungo 
Impegno come Sindaco ed ammi- 
nistratore. La manifestazione si è 
poi conclusa con l’applaudito 
concerto dell’orchestra di fiati del 
Conservatorio “J.Tomadini” di 
Udine diretto dal M° Massimo 
Grespan. 


Una visione dall’alto dell'Orchestra e del pubblico presente. 
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05 giugno 2005 Celebrazione di fine anno catechistico 


Il parroco don Plinio assieme a tutti 
1 catechisti ha voluto solennizzare 
con una celebrazione liturgica la 
chiusura dell’anno catechistico. 
Molto significative sono state le let- 
ture e le varie intenzioni che i ragaz- 
zi hanno voluto fare a favore dei 
bambini poveri e a sostegno delle 
proprie famiglie le quali con l’aiuto 
del Signore sono luce e guida alla 
loro crescita morale e spirituale. 
Dopo la celebrazione della “speciale 
Messa” è seguito, sul sagrato della 
Chiesa, il gioco del “Puzzle” ed un 
rinfresco con l’augurio di un arrive- 
derci tutti a settembre. 





I ragazzi del catechismo offrono i 1 idoni al celebrante 


05 giugno 2005 Festa di fine anno: bambini del natia 


I bambini dell’ asilo infantile 
‘Walter Della Longa” di. Basiliano 
hanno festeggiato la fine dell’anno 
di scuola materna. Hanno animato 
il pomeriggio con delle scenette 
che hanno divertito i genitori, 
nonni e parenti presenti. C’è stata 
da parte delle maestre la consegna 
dei diplomi a tutti 1 bambini 
ammessi alla classe successiva e la 
simpatica cerimonia di congedo di 
quelli che inizieranno la prima ele- 
mentare. Il tutto si è concluso con 
un rinfresco. 





I bambini dell’asilo durante la recita 


giugno 2005: sl ragazzi Messicani 


Durante il mese di giugno di 
quest'anno, il Comune di Basiliano 
ha avuto il grande privilegio di ospi- 
tare dei ragazzi provenienti dal 
Messico, più precisamente da 
Ciudad Obregòn, una città che conta 
circa 400.000 abitanti, situata nello 
Stato del Sonora, a Nord, vicino al 
confine con gli Stati Uniti. 

Per circa due settimane quindi i colori 
della bandiera messicana si sono uniti 
a quelli del tricolore italiano ( che tra 
l’altro sono gli stessi ) per un impor- 
tante scambio culturale fortemente 
voluto da Cinzia Micelli, di Orgnano, 
che da qualche anno insegna lingua e 
cultura italiana presso la scuola 
“Dante Alighieri” di Ciudad Obregòn 
e dai suoi allievi il cui sogno di poter 
vedere con i propri occhi e di toccare 
con mano ciò che avevano solo senti- 
to o letto dell’Italia si è finalmente 
potuto avverare. 
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Il gruppo Mammatan e i ragazzi messicani a Venezia 
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Il gruppo dei ragazzi messicani a Treppo Carnico con Bartolomeo Saputo e l'assessore Marco Olivo 


L’amministrazione comunale e spe- 
cialmente l’assessore alle politiche 
giovanili e sociali, Marco Olivo, ha 
fin da subito sostenuto questo pro- 
getto e ha richiesto la collaborazione 
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al gruppo giovanile di animazione 
comunale “Mammatan”, coordinato 
da Carlo Pertoldi e da Elisa Donato. 
Alcuni di questi ragazzi, tutti resi- 
denti nelle sette frazioni comunali, 


28 giugno 2005 Passaggio fiaccola olimpica 


Anche a Basiliano è transitata la fiac- 
cola olimpica con destinazione 
Lignano Sabbiadoro per il “Festival 
Olimpico della Gioventù Europea” 





Il sindaco Pertoldi con il gruppo dei tedofori. 


programmato per 1 giorni 3-8/ 
07.2005. Durante il tragitto per la 
piazza di Basiliano la fiaccola era 
sorretta da Pertoldi Paolo. 


Arrivo della fiaccola olimpica 
sostenuta da Pertoldi Paolo 


si sono resi disponibili ad ospitare 
nelle proprie famiglie gli amici mes- 
sicani mentre molti altri li hanno 
seguiti durante tutta la loro perma- 
nenza qui in Friuli. 

16 ragazzi sono arrivati alla stazione 
FS di Udine il pomeriggio di mar- 
tedì 14 giugno in una giornata 
malinconica ed uggiosa; nonostante 
questo hanno fin da subito fatto 
emergere il loro ottimismo per rive- 
larsi entusiasti, coinvolgenti e pieni 
di voglia di conoscere, di apprezzare 
le bellezze locali e di stare insieme 
ai ragazzi e alle famiglie che così 
volentieri li avevano accolti. 

Tutto questo è stato facilitato grazie 
ad una già buona conoscenza della 
lingua italiana da parte loro! 

Nel corso delle due settimane hanno 
visitato numerose località, industrie, 
partecipato a feste paesane e spetta- 
coli oltre ad essere stati accolti dalle 
autorità della Provincia di Udine e 
della Regione FVG: Cividale, 
Udine, le montagne della Carnia, 
Lignano, Palmanova, Aquileia, 
Grado, Venezia, Verona, Firenze, 
San Daniele, Trieste e, infine, la 
base aeronautica di Rivolto dove 
hanno ammirato uno spettacolo 
acrobatico delle Frecce Tricolori. 

Il programma era piuttosto fitto ma 
molto apprezzato dai ragazzi del 
Messico e anche da noi. 

Un momento particolarmente emo- 
zionante è stata la serata durante la 
quale questi 16 ragazzi messicani 
hanno preparato per noi alcuni loro 
piatti tipici e ci hanno coinvolti in 
travolgenti balli messicani dopo 
essersi cimentati in tradizionali balli 
friulani proposti dal Gruppo 
Folcloristico “Danzerini Udinesi” di 
Blessano. 

Purtroppo due settimane sono tra- 
scorse troppo in fretta e gli addii 
non piacciono certo a nessuno... 
anche se si è trattato solamente di 
un arrivederci, probabilmente al 
mese di dicembre quando alcuni 
ragazzi del gruppo “Mammatan” 
voleranno a Ciudad Obregòn per 
riabbracciare 1 loro nuovi amici 
messicani con 1 quali hanno instau- 
rato una profonda e sincera amicizia 
accomunata dalla voglia reciproca 
di conoscere e confrontarsi fra per- 
sone appartenenti ad una cultura 
diversa dalla propria!!! 


MAMMATAN 
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Coscritti classe 1986 


Coscritti classe 1987 





Luglio 2005: 


Nella Penultima settimana di 
luglio è stata eletta la nuova diri- 
genza delle “Sette Spighe”; 

Italo Del Negro è il Presidente; 
Luca Basaldella Vicepresidente; 
Francesco Fabbro Cassiere; 
Faustino di Benedetto e 
Alessandro Visano Segretari. 

Don Plinio nei suoi avvisi parroc- 
chiali ha invitato 1 parrocchiani a 
sostenere questa sodalizio sottoli- 
neando che l’attività sportiva, se 
ben praticata, è crescita ed educa- 
zione . 

Tanti auguri “Sette Spighe”. 





Un tuffo nel passato quando il cal- 
cio Basiliano aveva la sua nomea 
anche a livello regionale. 

La foto ripropone alcuni protago- 
nisti nel lontano 1967 in una ami- 
chevole tra il Basiliano e la 
Sanvitese. 

Si riconoscono da sinistra a destra 
Di Benedetto Sergio e i fratelli Di 
Benedetto Paolo e Faustino. 
Accosciato Di Benedetto Franco. 


Campeggio Estivo a Treppo Carnico 


Nel mese di Luglio alcuni ragazzi delle 
scuole elementari e medie del comune 
di Basilltano hanno partecipato 
all’annuale “Capeggio Estivo” a 
Treppo Carnico. Si tratta di una inizia- 
tiva già ampiamente collaudata e fun- 





Gruppo di ragazzi partecipanti al campeggio 
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zionante da diversi anni. I ragazzi sotto 
la guida del parroco don Plinio e con il 
supporto di alcuni coordinatori giovani 
e meno giovani hanno trascorso alcune 
giornate all’insegna del lavoro, del 
divertimento e della riflessione. Tali 


}@< 
" N va 


” i ES, % Sr 
» d è 
dpi n? _è # 2 G 
i sto L* Pa Pa pre = 
. > Ar, SR tre sari N PORRO da 
id ATI a a LR pr 
= ” c CPI n. va ,3 5a + d iù 
< “n Ko n ‘ art _ «Lada r3 O a) 
ne a late TOTO eta : 
ri È dr). RAT Noa ne affrizon  < - 


momenti di vita concorrono a formare i 
giovani nel rafforzare l'amicizia, nella 
condivisione delle problematiche del 
quotidiano vivere e nella riflessione su 
altre tematiche tipiche della loro età. 





I ragazzi del campeggio posano dopo una camminata faticosa 


24 luglio 2005 Dedicazione della Chiesa 


Chiedo umilmente venia ma non ho potuto 
declinare l’invito fattomi gentilmente dal 
parroco, don Plinio Galasso, continuatore 
spirituale a Basiliano di mons. Gianni 
Fuccaro. 

La nostra chiesa, dedicata a Sant’ Andrea 
apostolo e martire, possiede una storia 
molto antica e complessa. In origine costi- 
tuiva certamente una modesta entità cultura- 
le; probabile cappella con annesso cimitero , 
poi, attraverso 1 secoli, con aggiunte, modi- 
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La maestra Nobile Gina durante il suo intervento 
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fiche ed ampliamenti, a giungere fino a noi 
nelle attuali dimensioni. Ci pare ovvio nel 
risalire a ricordare solo i momenti più signi- 
ficativi, dato che 11 10 maggio del 1674 il 
patriarca di Aquileia, cardinale Giovanni 
Delfino, in visita pastorale al nostro Tempio, 
trovava “il luogo tutto bene”. Da allora le 
tappe rilevanti degli ampliamenti furono nel 
1731 e nel 1735, con la chiesa benedetta da 
mons. Daniele Delfino, creato cardinale nel 
1747, ultimo patriarca di Aquileia e, dal 





alla fine della S. Messa 






1751, primo Arcivescovo di Udine. La cele- 
brazione odierna, per la quale ci ritroviamo 
tutti qui riuniti in preghiera, viene sancita e 
motivata dalla lapide marmorea, scritta in 
latino, collocata sulla parete ovest dell’inter- 
no. Questa traslata dice espressamente: “A 
Dio Ottimo e Massimo/ Questo Tempio/ fu 
consacrato col titolo di Sant'Andrea aposto- 
lo dall’Eccelentissimo e Reverendis- 
simo Andrea Casasola Arcivescovo di 
Udine/ il 16 maggio 1869 e l’anniversario 
della consacrazione/ viene celebrata la 
quarta domenica di luglio”. 
A tutti noi parrocchiani di Basiliano, in 
comunione con il clero, rimane ora il com- 
pito spirituale di proseguire nelle opere; 
come dicevano 1 nostri avi:”nel nome di 
Dio”. 
Successivamente alla celebrazione liturgica 
don Plinio Galasso ha benedetto un singola- 
re candelabro Due fiamme d’amore in una 
sola più grande fiamma! 
“ Grazie a Don Plinio per aver scelto un 
bell’oggetto per la nostra Chiesa. Sono feli- 
ce di poterlo donare augurando che la fiam- 
ma che verrà accesa accompagni i futuri 
sposi con serietà nel loro cammino terre- 
stre.” 

Gina Nobile 


Luglio 2005 Corso di ricamo, cucito e mostra 


Il mese di luglio si è tenuto in 
canonica il corso di ricamo e cuci- 
to per ragazze e bambine. 

Hanno partecipato oltre 22 ragaz- 
ze tra Basiliano e paesi limitrofi, 
molte di loro si conoscono per 
aver partecipato al campeggio di 
Treppo. 

Sotto la guida delle signore 
Emanuela, Oriana e di Alessia, si 
sono cimentate in ricami di 
Handanger e tutte a fine corso ave- 
vano ricamato un motivo e con 
questo costituito un vassoio. 


Le partecipanti al corso assieme alle loro insegnanti 


La fantasia delle 
ragazze è spazia- 
ta in tutte le dire- 
zioni con abbina- 
menti di colori e 
disegni. 

Come cucito 
hanno creato dei 
coniglietti, che 
poi hanno vestito 
con i più svariati 
abbigliamenti. 
Ringraziamo tutte 
le mamme 











© 37 luglio, mostra dei lavori 


signore che ci hanno dato una 
mano e per l’anno prossimo fac- 
ciamo un appello: Se ci fosse 
qualche signora disponibile a pas- 
sare qualche ora con noi benvenu- 
ta!! 
Auguri e buone feste a tutti. 
Anche quest'anno abbiamo fatto 
una offerta a suor Giampaola che 
li manda a Maraona in Camerun, 
a suor Biancarosa la quale aiuta 
ragazzi e ragazze in difficoltà. 
Grazie. 

Oriana 
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Agosto 2005 Matteo e Martina a Colonia 


Anche i nostri amici e compaesani 
Spreafico Matteo e Della Longa 
Martina hanno partecipato alla giorna- 
ta mondiale della gioventù a Colonia 
(Germania) alla presenza di Papa 
Benedetto XVI e ci hanno rilasciato 
questa intervista. 

Se ci chiedete: “Rifareste l’esperienza 
della Giornata Mondiale della 
Gioventù di Colonia?” Noi saremmo 
disposti a ripartire questa sera stessa 
nonostante i vari disagi riguardo ai 
pasti e agli alloggi che abbiamo dovu- 
to affrontare e di cui avrete sicuramen- 
te letto sui giornali. La disorganizza- 
zione tedesca è solo un aspetto margi- 
nale che con il tempo sarà solo un 
motivo di risata tra di noi. 

Matteo ed io siamo partiti con un grup- 
po di giovani di varie parrocchie, dispo- 
sti a vivere oltre all’ incontro mondiale 
della gioventù, anche un’ esperienza di 
volontariato. Fin dal primo giorno, in 
cui ciascuno di noi ha portato da casa 
qualche panino o qualche dolcetto da 
offrire agli altri, è nato un vero clima di 
spontanea condivisione che abbiamo 
consolidato fino alla fine. Oltre a condi- 
videre i “viveri per la sopravvivenza”, 
mettevamo insieme anche le nostre dif- 
ficoltà e limiti, le nostre paure e aspetta- 
tive e le nostre emozioni in modo che 
ciascuno sapesse come poteva stare più 
vicino all’altro. 

Ora, al termine di questa esperienza, 
possiamo dire che il nostro obiettivo 
è stato raggiunto: ciascuno di noi ha 
contribuito alla creazione di un vero e 
proprio gruppo di amici, sincero e 
spontaneo. 
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Matteo e Martina a Colonia. 


La prima tappa del nostro cammino è 
stato il campo di concentramento di 
Dachau. Quando abbiamo oltrepassa- 
to la soglia ci è apparso come di 
entrare in un mondo a se stante, 
all’interno del quale ti ritornano in 
mente tutte le immagini in onore del 
Giorno della Memoria e dove non 
puoi fare a meno di pensare alla mal- 
vagità dell’uomo. Siamo rimasti col- 
piti dalla desolazione e dall’agghiac- 
ciante vuoto. 

I primi giorni siamo stati ospitati 
nelle famiglie e nelle parrocchie della 
diocesi di Treviri. L'accoglienza è 
stata molto calorosa e dopo l’iniziale 
distacco dovuto dalle difficoltà comu- 
nicative, con canti friulani alternati a 
quelli tedeschi, con foto e balli, si è 
subito creato un clima di familiarità 
ed è stato difficile distaccarsi da loro. 
A Treviri abbiamo partecipato alla 
messa celebrata dal vescovo con gio- 
vani di diverse nazionalità che sven- 


Un folto gruppo di ragazzi davanti al Duomo di Colonia 
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tolavano le bandiere dei loro paesi di 
origine e cantavano tutti 
assieme‘Venimus adorare eum”, inno 
della GMG. 
A Colonia abbiamo ascoltato alcune 
catechesi dove abbiamo potuto riflet- 
tere con gli altri giovani della diocesi, 
sui temi della fede e della testimo- 
nianza. 
Le messe, alle quali abbiamo parteci- 
pato, erano molto coinvolgenti e ti 
animavano di una speranza viva. 
Durante le celebrazioni ci sono stati 
momenti molto intensi di emozioni: i 
canti gioiosi; il Padre Nostro, procla- 
mato creando con le mani un’ unica 
grande catena; l’Offertorio con tutte 
le nostre preghiere e l’Eucarestia, in 
cui ci siamo sentiti tutti uniti tra noi e 
al Padre. 
Siamo stati molto contenti perché con 
il nostro entusiasmo, siamo riusciti a 
“contagiare” anche alcuni giovani 
della diocesi 1 quali si sono poi offerti 
di aiutare noi ragazzi disabili. 
All’interno del nostro gruppo, un 
momento davvero significativo è stata 
l’attività finale in cui ognuno di noi 
ha creato un semplice pensiero da 
donare ad un altro ragazzo come 
ricordo di questa esperienza assieme. 
Gli ultimi due giorni li abbiamo tra- 
scorsi sul campo di Marienfeld, dove 
abbiamo accolto tutti esultanti il 
nuovo Papa, mentre il bel tempo 
prendeva il sopravvento. Alcuni stri- 
scioni citavano “TUTTI PAZZI PER 
RATZI”! 
Noi giovani gioiosi, seduti per terra 
osservavamo la collina centrale illu- 
minata da numerose candele che bril- 
lavano della luce delle nostre speran- 
ze e sapevamo che tramite le parole 
di quel Papa un po’ anziano ed 
all’apparenza un po’ freddo, il Padre 
ci stava parlando. 
Il Santo Padre ci ha esortato a non 
fermarci nella ricerca e nella scoperta 
della nostra Stella, Gesù Cristo, ed a 
testimoniare agli altri il cammino che 
1 Magi hanno affrontato per adorare il 
Salvatore e che noi abbiamo ripercor- 
so con questo pellegrinaggio. 
“...E fecero ritorno per un’altra stra- 
da...” questa frase del vangelo ci 
ricorda quella che è la nostra missio- 
ne: tornare a casa e vivere gli insegna- 
menti di Cristo in famiglia, a scuola, 
con gli amici e nella comunità. 
Matteo Spreafico e 
Martina Della Longa 


28 agosto 2005 Perdon De Madone 


La celebrazione liturgica si è svolta la 
sera alle ore19,00 con la Santa Messa 
presieduta da Don Zuliani Vinicio, 
Salesiano, nato nel 1927 a Blessano. 
Successivamente la sua famiglia si tra- 
sferì a Bressa. Dal 1949 opera negli 
Stati Uniti come Insegnante e Direttore 
di Istituto. 





Matteo e Martina espongono le loro rifles- 
sioni sulle giornate trascorse a Colonia 


All’omelia si è soffermato sulla pubbli- 
cazione di Guido Sut “Pater Noster 
Pitinin” e più precisamente sulle tradi- 
zioni cristiane un tempo molto vive nei 
nostri paesi ed ora abbandonate. Ha 
invitato pertanto ad impegnarsi tutti per 
il bene comune nelle nostre comunità 
per essere rivestiti della grazia che solo 
il donarsi può colmare. 

Toccante è stata la testimonianza di 
Spreafico Matteo e Della Longa 
Martina della loro esperienza assieme a 
migliaia di Giovani a Colonia per la 
giornata mondiale della gioventù alla 
presenza di Papa Benedetto XVI. 





La statua della Madonna viene riportata in 
chiesa dopo la processione 


Successivamente si è snodata la proces- 
sione con la statua della Madonna attra- 
verso via Verdi particolarmente abbelli- 
ta con vasi e con icone della Vergine. La 
processione è stata accompagnata dalla 
banda di Colloredo di Prato che alla fine 
ha intrattenuto i Parrocchiani sul sagrato 
della Chiesa con delle suonate partico- 
larmente applaudite. Alla fine tutti si 
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La Banda di Colloredo di Prato durante il concerto tenuto davanti alla chiesa. 





sono incontrati presso il cortile della 
casa canonica per consumare la tradi- 
zionale fetta di anguria. 


La festa dell’immacolata cuore di 
Maria, nella quarta domenica di 
agosto, venne istituita nel 1852 
quando il paese si chiamava Pasian 
Schiavonesco. 


Don Zuliani all’omelia 





25 settembre 2005 Biblioteca a “Villa Zamparo” 


In occasione della 4* edizione di 
“Biblioteche Aperte” del servizio biblio- 
tecario del Medio Friuli di cui fa parte 
anche il Comune di Basiliano si sono 
potuti visitare, presso la Villa Zamparo 1 
nuovi locali adibiti alla biblioteca. E’ una 
giusta e nobile collocazione di questo 
importante servizio culturale per tutta la 
nostra popolazione. 

Il programma si svolto con la lettura di 
“Pinocchio & Pinocchio” a cura di 
Molino Rosemkranz —-Macinazione di 
idee, apertura del laboratorio per bam- 
bini con il gruppo Walking 
“Mammatan” di Basiliano ed in con- 
clusione con il concerto della Rahula 
Acustic Band della Scuola di Musica 
Foraniale di Basiliano. 


Il complesso Rahula Acustic Band si esibisce nel piazzale di Villa Zamparo 





PAL 


L'università della terza età 


“No si è imparàt mai avonde”, dicevano i 
nostri anziani. E, vero, non si finisce mai di 
imparare. Un libro, un programma televisivo, 
un viaggio, un convegno, un teatro, un cine- 
ma, una chiacchierata al bar o al negozio, 1 
giornali aggiungono a tutto ciò che abbiamo 
appreso altri pezzettini di conoscenze. 

Due anni fa, una trentina di persone adulte ed 
anziane, per aggiungere nuovi saperi a quelli 
che già possedevano si sono avvicinate 
all’Università di Basiliano: parola che incute 
timore, ma che è, al contrario, un momento di 
incontro piacevole con alcuni esperti, senza 
lezioni, senza esami, senza compiti e studi 
faticosi. 

Se, infatti, tutti gli insegnanti che vengono da 
noi si sono mostrati disponibili ed entusiasti, 
non di meno la partecipazione di tutti gli 
iscritti è stata attiva, assidua, calda. 

“Pensavo prima di venire qua, di dover stare 
ferma, in silenzio, come nella scuola ci ha 
detto una corsista in realtà qui si conversa, sì 
fanno amicizie, ci si diverte.” 

Rotto il ghiaccio, l’anno scorso, si sono avvi- 
cinate all’ Università della Terza Età ben 137 
persone adulte e, per tutti, è stata un’esperien- 


za nuova, coinvolgente. Si sono fatte nuove 
amicizie e si è capito che ogni tanto vale la 
pena muoversi da casa per fare altre cose, per 
apprendere altre nozioni, per soddisfare le 
curiosità che tutti possediamo, per cimentarsi 
in alcune attività che da tempo ci appassiona- 
vano, ma che per le circostanze della vita non 
eravamo riusciti a coltivare (la fotografia, la 
pittura, il bricolage, il giardinaggio). 

Tutto il tempo trascorso all’UTE, l’anno scor- 
so, è stato una sorpresa piacevole! 

Alla metà dello scorso mese di ottobre è ini- 
ziato il terzo anno “accademico”: anche que- 
sto vocabolo, così impegnativo, non deve 
preoccupare! Non si tratta di essere presenti a 
lezioni sofisticate, erudite, teoriche che affati- 
cano i cervelli, ma a conferenze dove ognuno 
di noi può esprimere domande, dubbi, espe- 
rienze. In una parola, l’ascolto ed il dialogo 
vanno di pari passo. 

E non deve più destare preoccupazione nem- 
meno la “Terza Età”, perché non occorre 
essere anziani e pensionati per frequentare i 
corsi. I corsi sono aperti a tutti, dai trenta anni 
in su. 

Quest, anno, per facilitare la presenza e la fre- 


quenza, i corsi sono stati resi più snelli: alcuni 
durano tre mesi, anziché 1 normali sei. 
Eppoi le proposte si sono moltiplicate. 
Quest'anno c'erano ben trenta possibilità di 
scelta: le nuove proposte hanno spaziato 
dall’interpretazione dei sogni, all’arte tiffany, 
alla storia, alle tecniche di rilassamento, al 
ricamo. 
Un'altra attività originale è stata prospettata 
nel corso. “Viaggiare nel labirinto dei saperi” 
dove non interviene un solo esperto. Negli 
incontri già realizzati, infatti, 1 COrsisti si sono 
trovati di fronte a diversi insegnanti che 
hanno parlato di geografia, di “fisica”, delle 
istituzioni (comune, provincia e regione). Nei 
prossimi mesi sono previsti altri incontri inte- 
ressanti ed avvincenti. 
Il programma così vario ha richiamato nuovi 
cittadini: quest'anno gli iscritti sono 154. 
Anche per quest'anno siamo ospitati presso 
la scuola media, ma siamo certi che per il 
prossimo anno potremo usufruire di alcuni 
spazi presso la Villa Zamparo, dove, certa- 
mente potremo organizzare nuove e più 
attraenti attività. 

Guido Sut 


25 settembre 2005 Pellegrinaggio a Barbana 


In una splendida giornata di sole sl è 
svolto l'annuale pellegrinaggio votivo 
presso il Santuario della Madonna di 
Barbana. Partenza con le autocorriere 
prima delle 7,00 con pellegrini oltre che 
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Sbarcati a Barbana la processione si avvia verso il Santuario 






da Basiliano anche da Blessano, Variano, 
Vissandone e Orgnano . La messa solen- 
ne è stata celebrata alle ore 10,00. Il pran- 
zo è stato consumato a Castions di Strada 
e successivamente 1l programma prevede- 


Duomo di Pordenone 


- Breve cronistoria del voto 


va la visita a Pordenone, centro storico e 
Duomo del Duecento, visita a San Vito 
al Tagliamento, centro Storico e 
Madonna di Rosa ed a Valvasone visita al 
Castello Medioevale. 





r; partecipanti al pren posano assieme a Dan Plinio davanti al 


“Il trattato di Campoformido del 1797 consegnava il nostro territorio agli Austriaci. Dopo il convulso alternarsi di truppe , animali 


e carri, l’ambiente contadino locale ereditò un focolaio endemico di pestilenze..... 
requisizioni, epidemie, colera, pelagra ed altro, poche erano rimaste le braccia valide 


A causa di tanti malanni esistenti : occupazioni, 
cosicché la carenza di aiuto nelle semine, 


gettava tutte le famiglie nella tragedia della fame” (G. Nobile). Si fecero preghiere e suppliche a San Michele Arcangelo ed alla 
Madre Celeste. Fu pure fatto un voto alla Madonna di Barbana, stabilendo che ogni anno nel mese di settembre ci si sarebbe recati 


in quel Santuario. Così la mattina del 27 settembre 1800 ebbe luogo la partenza per Grado. 


dA 


16 ottobre 2005 Rafael riceve il Diaconato 


In questa domenica Rafael Cimpoesu 
ha ricevuto il diaconato nel Duomo di 
Udine dalle mani dell’ Arcivescovo 


Mons. Pietro Brollo. 


Rafael è particolarmente legato alla 
nostra comunità in quanto per parec- 


chio tempo, quando era seminarista era 
ospite della nostra Parrocchia nei fine 
settimana intrattenendosi con i giovani 
e facendo servizio liturgico. 

Alla cerimonia, oltre ai suoi fratelli 
provenienti dalla Romania, hanno par- 


| Questo vi comando: amatevi gli uni gli altri)” 


ii 
i 





Un primo piano di Rafael durante la cerimonia nel Duomo di Udine. 


tecipato parecchie persone di Basiliano 
che si sono volute stringere con la pre- 
ghiera in questo importante passaggio 
che segnerà il futuro della vita di 
Rafael. 


(Gv. 15,16-17) | 
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23 ottobre 2005 Inaugurazione “Villa Zamparo” 


Domenica alle ore 11,30 dopo anni 
di lavoro è stata finalmente inaugu- 
rata “Villa Zamparo”. Alla presen- 
za di autorità religiose, civili e mili- 
tari il Sindaco ha ripercorso le tappe 
che dall’acquisto nell’ottobre 1988 
fino ai nostri giorni ha permesso la 
realizzazione di questa importante 
struttura a servizio della popolazio- 
ne del Comune di Basiliano. Dopo 
la benedizione del Parroco Don 
Plinio Galasso hanno tagliato il 
nastro assieme al nostro Sindaco 
Flavio Pertoldi le sorelle Zamparo 
Emma e Zamparo Maria Luisa 
figlie di Aldo Zamparo precedenti 
proprietarie dell'immobile arrivate a 
Basiliano dalla loro residenza di 
Mestre. La mattinata si è conclusa 
con la visita dei locali ristrutturati e 
la consumazione di un rinfresco. 
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Il taglio del nastro inaugurale da parte del Sindaco e delle sorelle Zamparo Emma e 
Maria Luisa. (Foto Mattiussi Rino) 
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ALCUNI CENNI SU “VILLA ZAMPARO” 


Di proprietà in origine dei coniugi Zamparo Luigi ed Emma che la 
costruirono alla fine del 1800. I coniugi Zamparo ebbero quattro figli 
Aldo, Enzo, Bona ed Enea Conducevano anche un'azienda agricola 
con bestiame, deposito foraggi e granaglie nelle barchesse prospicien- 
ti la corte. Il signor Zamparo Luigi morì nel 1916 mentre la moglie 
Emma morì nel 1931. 

Zamparo Aldo conseguì la laurea in farmacia, Enzo si diplomò perito 
e Bona oltre al conseguimento del diploma di scuola media superiore 
studiò musica e si dedicò anche all’insegnamento del canto alle gio- 


mondiale, vennero utilizzati dall'azienda agricola di Fabris Arduino. 
Finito il periodo bellico la villa venne concessa in affitto a privati ed i 
primi inquilini furono la famiglia di Fabris Igino, Fantin Quinto con 
Bianca Renzulli, la maestra Gotti e la maestra Missio. 

Negli anni 60 e inizio anni 70 la villa fù sede delle scuole elementari 
degli alunni di Basiliano fino all’ultimazione ed all’uso della nuova 
scuola media di viale Carnia. 

Successivamente anche per lo stato di degrado in cui venne lasciata, 
non fù più possibile affittarla e venne poi venduta al Comune di 


vani di Basiliano. Enea invece, morì in giovane età. Basiliano. 

I figli, seguendo ognuno la propria professione, lasciarono il paese di 

Basiliano e la gestione della villa con le annesse proprietà fù affidata (notizie ricevute dalle testimonianze delle sorelle Teresina e Delfina 
al geom. Severino Fabris di Basiliano. Fabris e Giuliana e Lida Morellato) 

Dopo la fine della 1° guerra mondiale la villa venne affittata in parte 
alle famiglie di ufficiali dell'aeronautica che prestavano servizio pres- 
so l’attuale caserma dei militari di via Europa Unita. 

Il fabbricato di fronte la villa ad uso abitazione e stalla venne conces- 
so in affitto alla famiglia di Danesin Santo. 

Durante la seconda guerra mondiale la villa principale venne occu- 
pata da ufficiali Tedeschi fino alla liberazione e successivamente, da 
ufficiali Inglesi che per un breve periodo di tempo stabilirono il loro 
comando logistico. 

Il fabbricato di fronte alla villa dopo la famiglia Danesin venne affit- 
tato prima alla famiglia Businaro Oreste negli anni 1960/1970 e suc- 
cessivamente alla famiglia Marchiol Alfredo e Pascolo Severino. 

Tutti i rimanenti fabbricati ad uso deposito, dopo la seconda guerra 





La splendida Villa Zamparo 


30 ottobre 2005 Festa degli anziani 


Come da consuetudine anche sal 
quest'anno il Comune di Basiliano 
ha organizzato la festa degli anzia- 
ni. La santa Messa e stata celebrata 
da don Plinio assieme a don 
Adolfo. Nell’omelia il celebrante 
ha esaltato il ruolo e l’importanza 
degli anziani in una società che 1l 
più delle volte tende ad emargina- 
re. Il pranzo, molto apprezzato, è 
stato preparato dagli alpini di 
Villaorba e la giornata si è snodata 
con giochi vari, musica e premi a 
tutti 1 partecipanti. 





Don Plinio durante la celebrazione liturgica per gli anziani 


06 novembre 2005 Commemorazione del IV Novembre 


In una piovosa domenica anche a 
Basiliano è stata commemorata la 
festa del IV novembre. Da Villa 
Zamparo è sfilato il corteo fino alla 
Chiesa Parrocchiale, accompagnato 
dalla Banda “Del Santuario” di 
Pontebba, con in testa il gonfalone 
del Comune di Basiliano seguito da 
Autorità civili e militari, 
dell’ Associazione Nazionale com- 
battenti e Reduci e dall’ As- 
sociazione Alpini. Dopo la Santa 
Messa celebrata da don Plinio 
Galasso, tutta la comunità si è assie- 
piata davanti al monumento ai cadu- 
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Il sindaco appunta la croce al merito alla 
vedova Fabris Ines. 


ti per il discorso celebrativo da parte 
del Sindaco Pertoldi e consegna 
della Croce al Merito di Guerra. 

Di detta onorificenza è stato insigni- 
to il compianto paesano Greatti 
Remo che era nato a Basiliano 1l 24 
febbraio 1916 e deceduto a 
Basiliano il 3 dicembre 1996. A 
ricevere questo significativo ricono- 
scimento è stata la moglie Ines 
Fabris, attorniata dai figli e dai 
parenti, che visibilmente commossa 
ha potuto gustare e gioire del ricor- 
do e della pregnante memoria di suo 
marito. 


13 novembre 2005 Festa della Cresima 


In questa domenica di novembre 
l’ Arcivescovo Mons. Pietro Brollo ha 
impartito la Cresima a 22 ragazzi delle 


ren 





Hanno ricevuto la Cresima: 


Brino Giulia Blessano 
Cigolotto Beatrice Galleriano 
Darman Sara Basiliano 
De Marco Jessica Basiliano 
De Marco Manuel Basiliano 
Di Benedetto Alberto Basiliano 


nostre comunità. La celebrazione litur- 
gica è stata animata nel canto della 
Cantoria di Basiliano e da un gruppo di 





Di Benedetto Elisa Basiliano 
Dolso Samantha Vissandone 
Dominici Ambra Vissandone 
Dominici Andrea Vissandone 
Dominici Chiara Blessano 
Fabbro Giacomo Basiliano 
Grillo Damiano Basiliano 
Pertoldi Paolo Basiliano 


giovani accompagnati dal suono delle 
chitarre, guidati dal coordinatore per la 
pastorale giovanile Andrea Travani . 


Sf 


Riga David 


Basiliano 
Rognoni Rachele Basillano 
Saputo Margherita Basiliano 
Spreafico Matteo Basiliano 
Tuttino Jessica Vissandone 
Tuttino Martina Vissandone 
Zuccato Tomas Basiliano 
Zucchiatti Mattia Blessano 


20 novembre 2005 Festa dell'Arma dei Carabinieri 


Domenica 20.11.2005, 
la Sezione dell’ Associa- 
zione Nazionale Cara- 
binieri di Basiliano, 
come ogni anno ha cele- 
brato con una Santa 
Messa officiata dal par- 
roco di Basiliano don 
Plinio Galasso, la ricor- 
renza della VIRGO FIDELIS protettrice dei 
Carabinieri. In concomitanza a questo 
momento di raccoglimento, è stata inaugurata 
la sede del sodalizio nella meravigliosa “Villa 
Zamparo” di recente restaurata a cura del 
Comune di Basiliano. La sede è stata dedicata 
al Vicebrigadiere Eugenio SERAFINI, valoro- 
so e coraggioso Carabiniere, reduce dalla bat- 
taglia di Culqualbert avvenuta agli inizi degli 
anni 40 in Africa orientale, da sempre iscritto 
alla Sezione di Basiliano e deceduto nel 1998. 
Madrina della cerimonia è stata la Sig. ra 
Rosa BERTOLI ved. SERAFINI. 

La Sezione di Basiliano venne costituita nel 
lontano 1964, inizialmente raccoglieva circa 





Serafini Eugenio 


30 soci, e via via con il trascorrere degli anni 
annovera ad oggi 98 soci, residenti nei rispet- 
tivi territori dei Comuni di Basiliano, 
Campoformido e Mereto di Tomba. 

Nel corso della cerimonia il Presidente della 
Sezione di Basiliano, M/Ilo Aiutante Mario 
D'AVENA, nel porgere il saluto di ringrazia- 
mento alle Autorità Civili e Militari pronun- 
ciava il seguente discorso: 

“La presenza di tanti amici e colleghi suscita 
nell’animo di ciascuno di noi il ricordo di epi- 
sodi insieme vissuti, di ansie ed eventi sofferti 
e consolida in noi quei sentimenti di genero- 
sità e di solidarietà umana peculiari del 
Carabiniere. Tenere vivo il sentimento di asso- 
ciazione alla Patria e di amore all’ Arma rinvi- 
gorisce lo spirito associativo e rafforza i vin- 
coli di cameratismo fra i militari dell’ Arma in 
servizio e quelli in congedo. Il nostro sodali- 
zio si propone di esaltare gli alti valori che 
l'Arma rappresenta nella vita della Nazione, 
come cittadini esemplari, onesti, operosi, 
aperti all’altruismo, portatori di spirito di fra- 
ternità e di civiche virtù. E” con questo spirito 


costruttivo, aperto al prossimo che valuteremo 
eventuali proposte di collaborazione che ci 
perverranno dal Signor Sindaco di Basiliano, 
che ringrazio vivamente insieme alla Giunta, 
per aver accolto con sensibilità la richiesta di 
una sede logistica per il nostro sodalizio”. 
Seguiva il saluto del Sindaco Flavio PERTOL- 
DI di Basiliano e quello dell’Ispettore 
Regionale dell’ A.N.C. Generale Michele 
LADISLAO. 

Alla cerimonia anno partecipato oltre ai 
Sindaci di Basiliano, Campoformido e Mereto 
di Tomba, l’Ispettore Regionale dell’ A.N.C. 
Generale Michele LADISLAO, numerose 
rappresentanze dell’ A.N.C. di Udine, 
Manzano, Sedegliano, Codroipo e Fagagna 
con 1 rispettivi labari e le varie rappresentanze 
dell’arma (Ana, Aeronautica e reduci). 

Inoltre, per l'Arma in servizio, il Ten. AFFI- 
NITO, Comandante del Nucleo Operativo e 
Radiomobile di Udine, 11 Comandante della 
Stazione CC M/Ilo Capo Giovanni DORET- 
TO e Carabinieri della stessa Stazione. 
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25 novembre 2005 “i Fabris” 


Nell’ambito delle celebrazioni 
in onore del Patrono S. Andrea, 
il 25 novembre presso la sala 
convegni di Villa Zamparo, il 
compaesano Daniele Fabris, 
attualmente residente a Quinto 
di Treviso, figlio di Giacomo e 
Elisa Fabris, ha presentato una 
ricerca relativa ad una delle 
famiglie storiche di Basiliano, 1 
“Fabris”. Tale ricerca parte dal 
lontano 1470 ed arriva fino ai 
giorni nostri. 





Fabris Daniele mentre illustra ai convenuti il suo lavoro 


27 novembre 2005 Festa di San Andrea 


Un questa uggiosa e fredda domenica di 
novembre si è svolta la celebrazione litur- 
gica in onore del Santo Patrono Andrea. 
Alle ore 11 la Santa Messa Cantata dalla 
locale Cantoria ed offerta del cero votivo 
da parte dell’amministrazione Comunale. 
La processione non si è svolta date le 
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Uno scorcio del numeroso pubblico al pranzo comunitario 


condizioni avverse del tempo. E’ seguito 
presso il tendone allestito nel parco di 
Villa Zamparo il pranzo comunitario. I 
festeggiamenti si sono svolti nella giorna- 
ta del 25, 26, 27 e 30 novembre con un 
ricco calendario di manifestazioni cultu- 
rali e degustazioni varie. 





Offerta del cero da parte dell’ammini- 
strazione comunale. 
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30 novembre 
MERCATINO 
DI NATALE 


In occasione della festa di S. 
Andrea si fa il mercatino di 
Natale. 

Il grup Jioibe insieme e il grup- 
petto delle ragazze del Cerchio 
Azzurro, si danno da fare per riu- 
scire a preparare e specialmente 
ideare qualche oggetto particola- 
re che diventi qualche cosa di 
bello da regalare per le feste di 
Natale. 

Qualcuno si chiederà perché lo 
facciamo ed è subito detto, 
abbiamo preso l'impegno di ado- 
zioni a distanza di alutare suor 
Anna a Minas Novas in Brasile, 
per 1 suoi bambini di asilo. 

In oltre in Brasile a Padre 
Vincenzo, a San Paolo, dove 
aluta 1 suol ragazzi. 

Tutto quello che riusciamo a 
mandare con la raccolta delle 
vendite che facciamo non è che 
un piccolo aiuto, ma fare tutto 
ciò, per noi è un grande dono di 
Natale. 


Grazie a tutti. 





RELAZIONE del Consiglio Affari Economici 


Il Consiglio parrocchiale degli affari eco- 
nomici di Basiliano, presieduto dal 
Parroco don Plinio lo scorso mese di 
novembre, ha preso alcune decisioni ope- 
rative. Ha incaricato, prima di tutto, la 
Ditta del Giudice Andrea da Vissandone, 
per eseguire alcuni lavori di straordinaria 
manutenzione della Casa Canonica. I 
lavori si sono resi necessari per adeguare 
alcuni impianti alle normative vigenti e 
sostituire strutture in precario stato di uti- 
lizzo. Si sono dovute abbassare le tubatu- 
re del gas ad una profondità sufficiente 
per la sicurezza in caso di perdite e varie 
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Si sta realizzando il campetto di calcio a 5 





avarie. In corso dei 
vari scavi nuove 
tubature omologate 
sono state immesse 
nella rete elettrica , 
che per l’occasione 
è stata estesa fino 
al terreno del corti- 
le ove sorgerà un 
“Campetto di cal- 
cio a 5”. L’inter- 
vento più impor- 
tante è stato quello 
di collegare tutte le 
condotte 
degli scari- 
chi delle acque scure nella condot- 
ta principale della fognatura sita 
nella strada comunale. Detti inter- 
venti hanno consentito di elimina- 
re 1 numerosi fondi persi e vasche 
varie esistente nei cortili della 
Casa Canonica. Si è così ridotto 
drasticamente il tasso di umidità 
che intaccava le murature e le stan- 
ze del fabbricato parrocchiale. 
Avendo dovuto rompere la pavi- 
mentazione del sottoportico 





d’ingresso alla canonica stessa, si è deci- 
so di rifare la pavimentazione con pia- 
strelle in pietra, abbellenti e funzionali. 
L'importo complessivo dei lavori è stato 
rilevante. Preleveremo 1 risparmi della 
Parrocchia e faremo ricorso alla tradizio- 
nale generosità della popolazione. Chi 
desidera collaborare lo può fare diretta- 
mente o attraverso le buste 
dell’ Animatico (Quartese) che saranno 
recapitate per Natale. 

Tarcisio Sut 


IL SALUTO DEL SINDACO AI PARROCCHIANI 


Diventa un’occasione speciale poter 
entrare nelle vostre case, grazie al 
Bollettino Parrocchiale, per portare il 
messaggio augurale del Sindaco e 
dell’Amministrazione Comunale. 

Si sono appena spente le luci sulla 
festività patronale di S.Andrea, che 
conferma il suo fascino crescente con 
attrattive antiche e nello stesso tempo 
attuali. 

Al pranzo comunitario, affollato 
come non mai, hanno partecipato 
numerose famiglie di fresca residen- 
za. È questo un indicatore dei cam- 
biamenti che Basiliano sta vivendo: il 
Comune in generale ed il Capoluogo 
in particolare. è 
Basiliano sta crescendo! Non è solo 
una percezione. È realtà palpabile: 
nei cantieri fervono i lavori di nuove 
case e nuove abitazioni; nell’asilo 
nido, nelle scuole materne, elementa- 
ri e medie, si sviluppano i saperi e le 
conoscenze; nella vita associativa si 
affacciano energie nuove; nel tessuto 
economico, ai consolidati insedia- 
menti produttivi, si affiancano nuove 
attività che offrono positive garanzie 
occupazionali. 

Si avverte tuttavia la necessità che il 
processo di integrazione delle fami- 





glie dei nuovi residenti avvenga con 
passaggi armonici e condivisi. 
Un’accoglienza aperta, sincera, 
disponibile, spalanca le porte al 
coinvolgimento, alla partecipazione, 
alle esperienze, alle iniziative. 

Le occasioni, i luoghi, le opportunità 
a Basiliano non mancano! Vorrei che 


tutti ci aprissimo maggiormente alla 


ricchezza della Comunità che sa dare 
confortevoli risposte di coesione, di 
aiuto, di sostegno, di riparo. 

Sono sicuro che l’Anno Nuovo che già 
bussa alla porta, ci porterà ulteriori 
opportunità per crescere ancora. 
Irrobustire e corroborare le iniziative 


in Villa Zamparo con la Biblioteca e 
le attività culturali, associative e 
dell’Università della Libera Età; 


‘rivalutare la ex sede del Distretto 


sanitario con nuovi servizi socio- 
sanitari; ampliare la Scuola Materna 
attraverso il recupero dello stabile ex 
GIL; acquisire la Caserma Lesa con i 
suoi 20.000 mq. per un successivo 
intervento di riqualificazione urbana 
e per la costruzione di un Audi- 
torium: saranno questi i principali 
fronti di impegno dell’Ammini- 
strazione Comunale per il capoluogo. 
Penso che queste anticipazioni siano un 
modo per rendere più graditi gli auguri 
che il Sindaco e l’Amministrazione 
Comunale desiderano porgervVi. 

Ma un augurio del tutto speciale lo 
rivolgo a coloro che soffrono, in parti- 
colare nella solitudine e senza il calore 
degli affetti. Un augurio alle Famiglie 
che affrontano con dignità le difficoltà 
quotidiane della vita. Auguri infine ai 
Giovani che sanno crescere e vivere 
con gioia il senso della responsabilità 
per la collettività. 

Buon Natale e Felice Anno Nuovo. 


IL SINDACO 
Flavio Pertoldi 
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13.03.2005 POLO ALESSANDRO 03.09.2005 


BAZZARO DANIELE 
e 
DEANA ANNA I 


24.04.2005 LORENZON MATTEO 
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